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PIANIFICAZIONE E SANITARIA E SOCIO-SANITARIA 
 
 
 
 
Piano sanitario 2006-2008 
 

 
 
Linee di indirizzo per programmazione  
 Aziendale ISS (annuali) 

 
 
 
Budget, Piano Personale e Piano Investimenti ISS 
 
 
Indirizzi Generali per il Nuovo Piano sanitario 
e socio-sanitario  

 (in discussione in Consiglio Grande e Generale) 
 
 
 
NUOVO PIANO SANITARIO E SOCIO-SANITARIO 
   2015-2017 

   
 
 
 

SEGRETERIA DI STATO PER LA SANITÀ E SICUREZZA SOCIALE,  
FAMIGLIA, PREVIDENZA E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

 
 

 
INDIRIZZI GENERALI  

PER IL PIANO SANITARIO  
E SOCIO-SANITARIO 

DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 
2015-2017 

 
 

 Art. 4 LEGGE 30 novembre 2004 n. 165 

Processo di pianificazione e programmazione sanitaria e socio-sanitaria 
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INDIRIZZI GENERALI PER IL NUOVO PIANO SANITARIO E 
SOCIO-SANITARIO 

 ELEMENTI CHIAVE DEL PROFILO DI SALUTE DELLA 
POPOLAZIONE DI SAN MARINO 

 
 ANALISI DEI RISULTATI RAGGIUNTI NEL PASSATO TRIENNIO 

 Continuità con il precedente Piano 2006-2008 
 Valutazione dei risultati raggiunti (mantenimento) 
 Riproposizione degli obiettivi ancora “aperti” e rilevanti per il triennio futuro 

 
 PRINCIPI GENERALI DI INDIRIZZO 2011-13 (Macro-obiettivi Strategici) 

 1. LA SALUTE COME DIRITTO UNIVERSALE E BENE COMUNE - LA PERSONA E LA COLLETTIVITA’ 
AL CENTRO DEL SISTEMA 

 2. RIDURRE LE DISEGUAGLIANZE AGENDO SUI DETERMINANTI SOCIALI DI SALUTE 
 3. RIDURRE I FATTORI DI RISCHIO DI MALATTIA E MORTE NELLA POPOLAZIONE  
 4. MIGLIORARE L’INTEGRAZIONE TRA SERVIZI SOCIALI E SANITARI E TRA DIVERSI LIVELLI DEL 

SETTORE SANITARIO 
 5. PROMUOVERE LA SOSTENIBILITA’ ORGANIZZATIVA ED ECONOMIC 
 6. EVITARE L’ISOLAMENTO E FAVORIRE L’INNOVAZIONE E LA CONOSCENZA 
 7. VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

 INDICAZIONI RELATIVE ALLA NUOVA STRUTTURA DEL PIANO 
SOCIO-SANITARIO  
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ALLINEAMENTO DELLE POLITICHE DI SALUTE 
DELL’OMS DA PARTE DI SAN MARINO  
  Dichiarazione di Alma Ata (1978) 
 “Ottawa Charter” (1986)  
 Carta di Tallin (2008) 
 Report of the WHO Commission on Social 

Determinants of Health (2008), 
 Health in All Policies  
 “Governance for Health in the 21st Century” (2012)  
 Health  for All 
 “Health 2020” (2012)  
 The “San Marino Manifesto” (2014) 
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POLITICHE DI SALUTE OMS  
NEL CONTESTO SAMMARINESE 

 QUALCHE ESEMPIO   

 Tavolo permanente per l’educazione alla salute 
 

 Corretti stili di vita  - lotta all’obesità 
 
 Sicurezza stradale 

 
 Cambiamenti climatici e Salute 

 
 Continuità assistenziale 
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TAVOLO  
DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE NELLE SCUOLE  
(DELIBERA CDS 4/6/2013) 
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ATTORI DEL TAVOLO EDUCAZIONE SALUTE  
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FUNZIONI DEL TAVOLO EDUCAZIONE SALUTE  
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Società Sistema Sanitario 

promozione 
della salute 

prevenzione 
delle malattie 

malattie Determinanti 
di salute 

fattori di rischio 

servizi sanitari 

Approccio multidisciplinare: 
 Salute  
 Istruzione 
 Altri settori (ambiente, economia, 

sport, trasporti, ecc…) 
 

Obesità 
 
•Scorretta alimentazione  
 
•Scarsa attività fisica 

Malattie croniche 
 
•Tumori 
 
•Mal. cardiovascolari 

  
Tavolo multidisciplinare ed intersettoriale di 
promozione ed educazione alla salute nelle scuole  
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CORRETTI STILI DI VITA 
 

LOTTA ALL'OBESITÀ E SEDENTARIETÀ 
ABITUDINE AL FUMO 
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IL SISTEMA DI SORVEGLIANZA A SAN MARINO  

Health Behaviour in School-aged Children (HBSC) 
Comportamenti collegati alla salute in ragazzi di età 
scolare (11 – 13 – 15 anni) - QUADRIENNALE 

 

Global Youth Tobacco Survey (GYTS)  
Sorveglianza del consumo di tabacco da parte dei giovani 
a livello globale (13-14-15 anni) - QUADRIENNALE 

 

Okkio alla salute  
 Sistema di sorveglianza sulle abitudini alimentari e 

sull’attività fisica dei bambini delle scuole primarie - 
BIENNALE 
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COMUNICARE A SCUOLA 

 

Il POSTER per alunni, 
genitori ed insegnanti: 
 

verrà posto in un luogo 
visibile a tutti coloro 
che hanno accesso alla 
scuola. 
 

Illustra una piramide 
alimentare rovesciata 
 

è corredato da semplici 
messaggi per i bambini   
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SICUREZZA STRADALE 
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LA SICUREZZA STRADALE NEL MONDO 
Le informazioni per le azioni 

“DECENNIO DI AZIONI  
PER LA SICUREZZA STRADALE  
2011-2020,”  
campagna avviata nel 2011  
dalle Nazioni Unite  
 
5 pilastri 
 
• gestione sicurezza stradale 
 
• strade più sicure e mobilità 
 
• sicurezza dei veicoli 
 
• corretti comportamenti delle persone alla guida 
  
• migliorare le cure per le vittime di incidenti. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

“RAPPORTO GLOBALE PER LA SICUREZZA STRADALE” 
3 grandi macro-sezioni 
1) lo stato attuale sulla sicurezza stradale globale  

 l’incidenza di sinistri stradali mortali è diminuita  
 in 88 Paesi, mentre è aumentata in 87.  
 circa il 50% degli incidenti riguarda pedoni, ciclisti o motociclisti  
 il 60% dei sinistri riguarda persone di età compresa tra i 15 e i 

44 anni  (il 77% uomini).  
 In Africa è più alto il rischio di incorrere in incidenti mortali 

(20,4 su 100.000 abitanti); in Europa il pericolo è minore (10,3 
su 100.000 abitanti).  

2) leggi sulla sicurezza stradale: i risultati 
 limite di velocità urbano di 50 km/orari in 59 paesi 
 limite di concentrazione ematica di alcol a un massimo di 0,05 g/dl 

in 89 paesi 
 uso dei dispositivi di sicurezza nei motocicli in 90 paesi 
 uso delle cinture di sicurezza in macchina in 112 paesi 
 restrizioni sul trasporto dei bambini in 96 paesi 
3) le politiche sui trasporti che penalizzano pedoni e ciclisti 
 sviluppare sistemi di sicurezza può comportare una notevole 

diminuzione degli incidenti stradali 
 sviluppo del trasporto pubblico 
 rendere le strade sicure soprattutto per i pedoni e per il 

trasporto ciclistico e motociclistico.  
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RAPPORTO GLOBALE SULLA SICUREZZA STRADALE 
La partecipazione di San Marino (Authority sanitaria) 

Rilevazione del 2009 (dati 2007) Rilevazione del 2011 (dati del 2010) 
 

Nessun morto per  
incidenti stradali nel 2010 
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GLI  ORGANISMI CHE SI “OCCUPANO” DI SICUREZZA 
STRADALE A SAN MARINO 

Gruppo di 
lavoro per la 

sicurezza 
stradale  

Art. 5 Dec. Del. 
81/2008  - Codice 

della Strada (mod. 
con Art. 2 Dec. Del 

27/2009) 

Direttore 
Dipartimento 

Territorio - 
Coordinamento 

Forze di 
Polizia 

Authority 
sanitaria  

Ufficio 
Registro 

Automezzi 

Ufficio 
Progettazione 

Azienda 
Autonoma di 
Stato per i 

Lavori 
Pubblici 

• ISS: il ruolo del Pronto Soccorso  
• In prospettiva: Tavolo educazione alla Salute  17 



CAMBIAMENTI CLIMATICI E SALUTE 
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GRUPPO DI LAVORO TECNICO PER ADESIONE PROTOCOLLO KIOTO 

VULNERABILITÀ E ADATTAMENTO 
  
•SALUTE UMANA 
 

• Ondate di calore 
• Malattie da vettori 
• Infezioni alimentari 
• Misure aggiuntive 
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I PERCORSI ASSISTENZIALI 
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CONTINUITÀ ASSISTENZIALE 
Il percorso del cittadino all’interno del sistema  

PREVENZIONE 

Utente sano Acuzie Cronicità 

ASSISTENZA OSPEDALIERA 

ASSISTENZA AMBULATORIALE 

ASS. 
DOMICILIARE 

ASS.RESIDENZIALE 
e semi-residenziale 

Servizi 
prevenzione 

I SERVIZI/target popolazione – intensità cura 

CURE PRIMARIE 

Servizi 
assistenza 
ambulatoriale 

Servizi 
assistenza 
ospedaliera 

Servizi  
cure primarie 

Servizi 
assistenza 
domiciliare 

Servizi 
assistenza 
residenziale e 
semi-residenziale 
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CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 
 Elaborazione nuovo Piano tenendo conto delle 

indicazioni dell’OMS 
 

 Health 2020 ed il Manifesto di San Marino 
 

 Monitoraggio sulle attività svolte dagli operatori 
(verifiche, indicatori) 
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